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Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra  l'Italia e la Liberia sui servizi aerei, 
concluso a Monrovia il 17 gennaio 1963

O n o r e v o li S e n a t o r i. —  I rapporti in ter­
nazionali che regolano l'aviazione civile so­
no retti dalla Convenzione firm ata a Chi­
cago il 7 dicembre 1944, la quale ha dato 
origine alla Organizzazione dell’aviazione ci­
vile internazionale (OACI): a tale Conven­
zione ed alla conseguente Organizzazione, 
aperta ad ogni Stato che intenda aderirvi, 
ha appunto aderito il nostro Paese ormai 
da molti anni.

Dovendosi regolare i rapporti fra  il no­
stro Paese e la Liberia, si è addivenuti al­
l'Accordo sui servizi aerei concluso a Mon­
rovia il 17 gennaio 1963.

Tale Accordo è perfettam ente in linea 
con tu tti gli altri Accordi (oltre 30) del ge­
nere, che l'Ita lia  ha concluso in base ai 
princìpi della Convenzione citata e ne adat­
ta opportunam ente l'applicazione nelle re­
lazioni fra l'Ita lia  e la Liberia. Esam inando
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l’Accordo, si osserva che, m entre la « Ta­
bella delle ro tte » da esercitarsi dall'im pre­
sa designata italiana è già definita nell'an­
nesso dell'Accordo stesso e quindi le ro tte 
relative, in tu tto  o in parte, potranno essere 
iniziate in qualsiasi momento, le ro tte libe­
riane saranno concordate quando il Gover­
no della Liberia po trà  decidere di istituire 
dei servizi aerei col territorio  italiano, e 
cioè quando la Liberia abbia designata la 
propria Compagnia con program m i di a tti­
vità internazionale.

Le rotte italiane che potranno essere eser­
citate, con diritti di traffico, sono le se­
guenti:

a) punti in Italìa-Tunisi o Algeri Casa- 
blanca-Kano e /o  Lagos-Accra-Abidjan-Mon- 
rovia (Robertsfield) e viceversa;

b) punti in Italia-Tunisi-Algeri-Casa- 
blanca-Las Palmas^akar-Conakry-Freetown- 
Monrovia (Robertsfield) e viceversa;

c) punti in Italia-Tunisi o Algeri-Casa- 
blanca-Bomako-Ougadougou-Monrovia (Ro­
bertsfield) e viceversa.

L’Accordo aereo con la Liberia ha lo sco­
po di aprire in avvenire nuove possibilità 
all’aviazione civile italiana, in vista di un 
allargamento auspicato della rete interna­
zionale della nostra aviazione interessante il 

1 settore geografico dell’Africa centro-occi­
dentale in prevedibile sviluppo economico 
nel quadro delle intese che potranno essere 
concretate anche con altri Paesi interessati 
alle previste ro tte  italiane.

I fini dello sviluppo delle relazioni aereo- 
commerciali del nostro Paese, e dello svi­
luppo dell’aviazione civile nel mondo, si 
inscrivono nella creazione e nella attuazio­
ne di questa rete di Accordi, di cui quello 
presente è una utile maglia. Ne proponiam o 
quindi l’approvazione.

M o n t i n i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Accordo tra  l ’Italia e la 
Liberia sui servizi aerei, concluso a Monro­
via il 17 gennaio 1963.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac­
cordo di cui al precedente articolo a  decor­
rere dalla sua en tra ta  in vigore in confor­
mità all’articolo XIV dell’Accordo stesso.


